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Termopili, il sogno
della libertà
ANTICIPAZIONE » U \ I \TE AVE \TO I\ PROGRAMMA
AL FESTIVAL DELLA ME\TE SULL'ETICA GRECA
MA1fFF0 ß➢b.ICCIe

[duemila e cinquecento
anni fa, proprio in questi

giorni, su uno stretto lembo di
terra fra mia ripida montagna
e il mare, per settantadue ore
abbondanti si combatte una
delle più celebri battaglie di tut-
tïi tempi.Oggi il nome Termopi-
liha perso ilsensc) originario. Ri-
suona l'eco dell'eroismo e
dell'abnegazione, del dovere e
del sacrificio. Ma quando Leoni-
da, re spartano, con i suoi tre-
cento uomini affiancati da set-
tecento guerrieri Tespiesi che
spesso la storia ha preferito di-
vitelli icare, decise di difendere
il passo a ogni costo di fronte
all'avanzata l'avanzata persiana, Termop i-
li significava ben altro: più sem-
plicemente, porte calde. Le por-
te si aprivano su mura già da
tempo costi-intesili passo. Il cal-
do era quello delle fonti di ac-
qua curativa che ancora oggi ac-
colgono, in ogni mese dell'an-
no, chi voglia immergersi, a po-
che centinaia di metri da una
pompa di benzina dismessa e
case zeppe di migranti. Si po-
trebbe pensare che la calma dei
nostri giorni non possa ricorda-
re in nessun modo le ore che
precedettero lo scontro. E si sba-
glierebbe, Una delle più famo-
se immagini che s'imprimono
nella mente di chi legga il reso-
conto che ci ha tramandato Ero-
doto ci mostrano la spia inviata
da Serse, il Gran Re di Persia, a
osservare i nemici e la loro pre-
parazione. L'uomo non crede
ai suoi occhi e Serse ride quan-
do lo ascolta: i Greci infatti si

stanno lavando, si pettinano e
fanno esercizi ginnici, come in
ogni altro loro giorno, Gente si-

- pensa il re che a dieci an-
ni dalla sconfitta di Maratona
ha messo insieme un esercito e
una flotta sterminati- non po-
trà che fuggire immediatamen-
te, di fronte alla semplice visio-
ne del numero di nemici. Ma
Serse sbaglia di grosso e noi lo
sappiamo. Il primo giorno di at-
tacchi, nonostante l'impiego
dell'armata scelta dei cosiddet-
ti ,inimortali», si conclude con
lo stupore del re che per tre vol-
te salta sul suo trono visibilmen-
te sconcertato. 1l secondo gior-
no il copione si ripete. E solo il.
terzo giorno le cose cambiano,
grazie al tradimento di un pasto-
re di quelle parti chiamato Efial-
te, che suggerisce ai nemici co-
me accerchiare i Greci. E a que-
sto punto che il sacrificio di
Leonida rende i Trecento (ma
anche i Settecento Tespiesi)
davvero immortali.
»0 straniero, riferisci agli

Spartani che qui I noi giaccia-
mo, in obbedienza ai loro ordi-

ni». L'epigramma di Simonide
che Erodoto lesse sulla collina
dove gli ultimi Greci furono ster-
minati è diventato un simbolo
di resistenza che ogni parte poli-
ticasi è conteso nella storia, pie-
gandolo (e traducendolo) se-
condo i propri comodi. Parole,
leggi, ordini. Cosa spinse Leoni-
da al martirio che molti storici
avrebbero giudicato, ribaltan-
do la vulgata a cui siamo abitua-
ti, del tutto inutile? Erodoto ci
spiega che il re di Sparta, andò a
morire in prima linea con pochi

uomini per mostrare agli altri
Greci che Sparta, come Atene,
non cedeva alle pretese persia-
ne e che arrendersi e allearsi al
nemico non avrebbe portato
che a un unico risultato: la sotto-
missione. L'idea di Erodoto, se-
guita poi da molti interpreti an-
tichi, ë che la grandezza dei Gre-
ci stava nel lottare perla libertà
da uomini liberi, mentre le infi-
nite truppe straniere guerreg-
giavano non libere ma sotto-
messe, semplicemente ese-
guendo gli ordini di chi li domi-
nava. I Greci non rispondevano
a tiranni ma soltanto alla legge.
E la legge pretendeva di non ar-
retrare di fronte al nemico, e di
non cedere di fronte ai soprusi.

Si tratta evidentemente di
una verità che i cantori antichi
ingigantirono per bisogno di
propaganda e di glorificazione.
Ma non c'è dubbio che senza il
sacrificio di Leonida molti di co-
loro che pochi giorni più tardi
spazzarono via il nemico nelle
acque di Salamina, si sarebbe-
ro dispersi, illudendosi di poter
difendere o salvare le proprie
città, senza lottare in difesa di
una terra comune per lingua,
tradizioni e credenze ma da
sempre e per sempre divisa fra
le tante poleis, ossia quelle che
ci siamo abituati a chiamare cit-
tà-stato. Quello che importa og-
gi, tuttavia, è altro. Se noi leggia-
mo i racconti e le cronache che
fiorirono intorno alle Termopi-
lî eppoi Salamina rimaniamo
sbalorditi soprattutto da un
punto di vista così moderno da
risultare indigesto in qualsiasi
tempo in cui le ci viltà si. scontra-

no-attraverso guerre culturali,
economiche o militari.

Sia Erodoto che Eschilo, il
grande tragediografo che
avrebbe cantato nei Persiani
la battaglia di Salamina, cerca-
no infatti di osservare i fatti dal
punto di vista dei nemici. E ve-
dono nel delirio di onnipoten-
za di Serse un dramma assolu-
tamente umano che colpisce
chiunque, straniero o greco,
in qualsiasi tempo. Serse ave-
va creduto di potersottomette-
re non solo la Grecia tutta ma
la stessa natura, creando inu-
mani ponti di barelle su quello
che oggi chiamiamo lo Stretto
dei Dardanelli, o tagliando ter-
re per costruire canali, come se
nulla potesse opporsi alla sua
potenza. Ma gli dei puniscono
chi vuole superare la misura
umana. E regolarmente chi,
schiavo del suo delirio, ha cre-
duto di poter umiliare ogni av-
versario, si ritrova in terra a os-
servare la propria rovina. Un
dramma umano che unisce
ogni popolo e che si ripete in
ogni stagione e a cui -assistiamo
regolarmente con l'unica col-
pa di non farne mai tesoro e al
tempo stesso, paradossalmen-
te, di non sorprenderci più.

"Nell'ambito della XVII edi-
zione del .Festival della Mente
diSa.rzana., lo scrittore e studio-
so del pensiero antico Matteo
Nucci terrà due incontri in
piazza Matteotti alle 21.30: 1.1
sogno della. libertà.. Lee'l'er tn.opi-
li, venerdì: 4 settembre e Il so-
gno della libertà. Salamirra, sa-
bato 5 settembre.
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Sarzana
Festival
della Mente 

«Leonida alle
Termopili» di
Jacques-Louis
David (1814)

IL FESTIVAL DELLA MENTE
Primo festival in Europa dedicato alla creatività e alla nascita delle idee, è diretto da
Benedetta Marietti e promosso dalla Fondazione Carispezia e dal Comune di
Sarzana (www.festivaldellamente.it). Tre giornate con relatori italiani e internazionali
che indagano il tema del sogno: 20 incontri in presenza di pubblico, trasmessi anche
in live streaming, di cui 4 «misti», con un relatore a Sarzana che dialoga a distanza
con un ospite in collegamento video. Agli appuntamenti si aggiungono 5 contributi
video realizzati appositamente per il festival e visibili sul sito e sui canali Facebook e
YouTube nei giorni della manifestazione. Il Festival è aperto dalla lezione inaugurale
di Alberto Mantovani. Informazioni www.festivaldellamente.it
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